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CONTRIBUTO ALLA COSTITUENTE DI OTTOBRE 2024
Presentato dal Gruppo territoriale Chianti fiorentino

Il Gruppo territoriale del Chianti fiorentino interessa cinque Comuni e cioè 
Barberino-Tavarnelle, Bagno a Ripoli, Greve, Impruneta e S. Casciano per una 

popolazione complessiva di 81241 abitanti e una superficie di 522,31 kmq quindi a 
bassa densità abitativa e con scarsi collegamenti tra gli abitati.

Tutti i Comuni fanno parte della cosiddetta Città metropolitana di Firenze, hanno 
un’economia basata soprattutto sul vino e il turismo con importanti realtà 
manifatturiere del settore alta moda e del lusso a Bagno a Ripoli e Greve Meleto, 

quindi  risorse incerte soggette al gusto e alle disponibilità finanziarie esterni, e 
vivono le difficoltà della periferia quali un trasporto locale carente e costoso, pochi 

servizi sanitari sparsi per tutto il territorio per una popolazione anziana e spesso non 
automunita, scuole lontane che costringono al pendolarismo i pochi giovani che non 
abbandonano presto gli studi e in generale un deficit culturale pesante.

Questa situazione, insieme alla mancanza di una sede e di fondi , ha influito 
negativamente sull’ultima campagna elettorale per le Amministrative per i due 

comuni dove ci siamo presentati:

- a Bagno a Ripoli con una lista del MoVimento in appoggio a una storica lista civica;

- a Greve in Chianti con una lista civica comprendente MoVimento, Rifondazione 

comunista e Sinistra italiana, senza simboli di partito per pesanti ingerenze del PD 
locale.

A  Barberino-Tavarnelle e S. Casciano il PD è forte e non interessato al campo 

progressista, spesso è alleato di Italia Viva o risente di un renzismo infiltrato e non 

c’è stata possibilità di discussione. 

Invece Impruneta, dove abbiamo un assessore grazie alla scissione dei democratici 
dai renziani, ha votato l’anno passato.

Tutto ciò ci ha portato a riflettere su come reagire e rendere la nostra azione più 

efficace e per questo proponiamo una

NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO TERRITORIALE

che nasca anche con un numero di partecipanti inferiori a 30 e congruo al territorio 

interessato, quindi con dimensioni gestibili.

Il Gruppo territoriale che, come il nostro, comprenda più comuni deve poter utilizzare
le nuove seguenti figure e modalità:
1- un referente di comune, che conosca in modo approfondito le dinamiche e le 
problematiche di ogni frazione del comune e che, obbligatoriamente interpellato, 

possa chiarire ogni aspetto di eventuali alleanze elettorali;

2- un tesoriere, che amministri gli introiti  che potrebbero derivare da:
  a) la contribuzione mensile, anche obbligatoria, dei componenti del gruppo (da 
stabilire)   

                                                         più
  b) il contributo nazionale del 50% della somma di cui al punto a) con 
rendicontazione semestrale 



                                                         più
  c) la contribuzione nazionale del 50% del 2x1000 ripartito ai  GT del territorio con 

altro 1x1000 a un fondo perequativo;
3- un responsabile provinciale dell’organizzazione e della logistica per controllare la 
comunicazione e l’organizzazione materiale dei vari eventi evitando così degli 

svarioni funesti, tipo l’affissione dei manifesti elettorali   per le europee nel solo 
capoluogo del Comune di Greve in Chianti, e non nelle frazioni che contano una 

popolazione numerosa quanto il capoluogo, e la mancata affissione in tutti gli altri 
comuni del nostro GT.
Gli strumenti utili a questa auspicabile nuova organizzazione sono:

1) la possibilità per i Gruppi territoriali di conoscere gli indirizzi email di tutti gli 
iscritti del territorio e di eleggere i loro Coordinatori provinciali e regionali tra gli 

attivisti locali più stimati e di poter, anche,  se necessario utilizzare  un meccanismo 
di sfiducia per una loro eventuale rimozione , in modo da avere figure che  possano 
dedicarsi totalmente al loro compito senza avere l’onere pressante di una carica 

impegnativa spesso lontana dal territorio; aggiungiamo che non sono sufficienti un 
solo coordinatore regionale e un solo coordinatore provinciale, ma ci dovrebbero 

essere più coordinatori che dovrebbero anche gestire il simbolo a livello locale; 

2) delle  figure di riferimento facilmente contattabili sulla piattaforma nazionale che 

rispondano sollecitamente alle domande e ai dubbi degli iscritti, specie durante le 

campagne elettorali;
3) una piattaforma informatica che permetta la comunicazione tra tutti i Gruppi 

territoriali nazionali, per scambiare esperienze e, magari, trovare soluzioni a problemi

comuni con modalità già sperimentate con successo in passato, strumento già 

utilizzato per i meet up e da riproporre;

4) supporto legale, assicurativo e operativo ai GT e in particolare agli attivisti 
impegnati per le elezioni;

5) una web tv nazionale del MoVimento;

6) l’evidenza pubblica delle contribuzioni degli eletti.

Infine si propone le riformulazione dell’art.6 comma f dello Statuto come segue:
“L’Associazione destina una quota parte delle proprie risorse al finanziamento dei 
Gruppi territoriali, finalizzati a progetti  iniziative e  attività e alle spese correnti 
necessarie a una proficua vita associativa per il radicamento e la crescita sul 

territorio”.

Presentiamo questo documento con spirito leale e costruttivo e ci auguriamo che il 
lavoro dell’Assemblea costituente porti buoni frutti. 

3 settembre 2024

per il Gruppo territoriale Chianti fiorentino

la Referente Progetti
Ombretta Lucidi


